
REMEDIO – FINAL CONFERENCE

Engagement in urban mobility planning

1

Elena Donaggio
Treviso, 1 ottobre 2019



2

Dall’ascolto alla co-creazione

I cicli della partecipazione

Dall’ascolto alla co-creazione

Urbanistica tattica

I cicli della partecipazione

Casi ed esperienze



3

I CICLI DELLA PARTECIPAZIONE

Cosa si intende per partecipazione in rapporto alle 
politiche urbane? 

La risposta cambia a seconda del periodo a cui si fa 
riferimento.

Possiamo individuare 4  cicli :

1) si colloca negli anni ‘70, ed è legato ai movimenti 
sociali urbani, si caratterizza per una domanda di “fare”, 
con una matrice ideologica progressista e una stretta 
relazione con il sistema politico

2) interessa invece gli anni ‘80, in cui si sviluppano i 
cosiddetti movimenti egoistici (ad es. “nimby”) e quindi si 
fa largo una domanda prevalentemente di “non fare”
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I CICLI DELLA PARTECIPAZIONE

3) dagli anni ’90 si afferma la progettazione 
partecipata (o “partecipazione progettata”), proprio nel 
momento in cui si rompe il legame fra partiti politici e 
società, e la partecipazione diviene quindi il canale 
privilegiato per intercettare i bisogni delle comunità

4) oggi, si esprime attraverso forme 
di civismo, cittadinanza attiva che producono beni 
pubblici muovendo da una passione tutta personale.

Una vera e propria mobilitazione da parte dei cittadini. 

I percorsi avviati, sono fatti di tentativi, fallimenti, forme 
giuridiche che mutano nel tempo seguendo la 
maturazione dell’idea o della proposta progettuale
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DALL’ASCOLTO ALLA CO-
CREAZIONE

Ritorno della mobilitazione dal basso, che però ha 
caratteri radicalmente diversi dal passato, è espressa 
principalmente da cittadini consapevoli, che affermano il 
diritto ad essere protagonisti (“innovatori sociali” “city 
maker”)

Al centro l’“azione sociale diretta” esigenza di fare in prima 
persona, senza intermediazioni: dalla gestione dei beni 
comuni, alla riattivazione di spazi e immobili dismessi, alla 
riappropriazione degli spazi pubblici

Co-creazione come fare, nel senso più ampio del termine, 
fare insieme, fare condiviso. Le ragioni sono legate alla 
disponibilità di risorse, alla ricerca di legami, alla 
condivisione delle responsabilità
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LA DOMANDA DI 
CAMBIAMENTO

Alla luce delle mutate dinamiche di contesto, è 
fondamentale ridefinire l’approccio all’ascolto e 
alla partecipazione locale, per rilanciare con nuova 
forza la relazione con i territori:

- Ridefinendo un modello di relazione con i territori, 
capace di dare nuova cittadinanza a ’infrastrutture 
fisiche e relazionali’

- Rinnovando strumenti e modalità di 
coinvolgimento per renderli più efficaci e adatti 
ad accogliere le istanze che vengono sollevate
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FA FARE

URBANISTICA TATTICA

“An approach to neighbourhood building that
uses short-term, low-cost, and scalable
interventions and policies to catalyze long
term change”. (Lydon & Garcia, 2015)

Termine coniato in Nord America, sempre più
utilizzato

Nell'ultimo decennio l’urbanistica tattica è
diventata un movimento internazionale,
determinando un profondo cambiamento nel
modo in cui le comunità pensano allo sviluppo
e alla realizzazione dei progetti

Le tattiche partono dal basso, come azioni in
parte sovversive e avviate da cittadini, comitati,
attivisti ma vengono utilizzate sempre più
anche da pianificatori e amministrazioni
pubbliche, per testare nuovi approcci e
ottenere risultati visibili molto rapidamente
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FA FARE

URBANISTICA TATTICA

URBANISTICA
TATTICA

Piccola 
scala

Breve 
periodo

Collaborazione 
dal basso

« Meno »  
regole

Basso 
costo

Ideazione+
realizzazione- Ideazione attraverso 

l’azione
- Aggiustamento 
incrementale

- Riduzione del 
rischio
- Ventaglio di 
soggetti 
diversificato

- Possibile 
moltiplicazione degli 
esperimenti
- Risultati rapidi e 
correggibili



11

FA FARE

MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

Da urbanistica tattica a mobilità sostenibile
tattica

L'integrazione di caratteristiche tattiche
(temporanee, scalabili, a basso costo), in
progetti di mobilità sostenibile in ambito
urbano può consentire a progetti pilota di:

- testare l'impatto di un progetto di mobilità
in un contesto geografico specifico

- utilizzare strumento di coinvolgimento dei
cittadini durante tutta la fase di
pianificazione e nei processi di
implementazione
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FA FARE

MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

L'obiettivo:

- creare qualcosa (anche qualcosa di temporaneo) che possa cambiare il modo in
cui un luogo funziona ed è percepito

- (portato a termine il cambiamento) capire come può essere ricreato o reso
permanente



13

FA FARE

MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

La mobilità tattica sostenibile può essere vista 
come un approccio utile per promuovere un 
cambiamento nelle pratiche di mobilità

La mobilità come ambito interessante per 
testare modalità innovative in grado di 
generare cambiamenti significativi. 

Si tratta di approcci tattici che consentono 
innovazioni basate su idee/progetti:
- da testare con un budget ridotto;
- in grado di aumentare il coinvolgimento dei 
cittadini nel processo di pianificazione e nella 
fase di attuazione in modi nuovi e che vanno 
oltre le tradizionali attività di ascolto e 
partecipazione
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FA FARE

MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

Vantaggi:

- Miglioramento immediato dello spazio 
pubblico (qualità e vivibilita ̀) 

- Più sicurezza per le utenze deboli (pedoni 
e i ciclisti)

- Creazione di luoghi di aggregazione 
(attività ed eventi) 

- Interventi ad alta visibilita ̀ e di ampia 
fruizione 

- Approccio sperimentale con esito aperto: si 
può ripristinare lo spazio com’era, o 
procedere con una trasformazione 
definitiva 
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Progetti Contenuto
Open Streets Pedonalizzazione temporanea

Play Steets Animazione delle strade attraverso sport e giochi

Build a better Block Promozione di interventi per il miglioramento del quartiere

Guerilla Gardening ‘Vegetalizzazione’

Pop-up Retail Commercio temporaneo

Pavement to Plazas Riconquista di una piazza

Pavement to Parks Creazione di parchi

Pop-up Cafés Caffè temporanei

Depave Sostituzione dell’asfalto

Chair Bombing Installazione di elementi di arredo urbano

Food Carts/Trucks Installazione di chioschi di street food

Site Pre-Vitalization Rivitalizzazione temporanea di uno edificio

Pop-up Town Hall Spazi di discussione temporanea

Informal Bike Parking Stalli per biciclette

Intersection Repair Sistemazione delle rotatorie/incroci

Ad-Busting Sostituzione degli spazi pubblicitari

Reclaimed Setbacks
Sistemazione dei marciapiedi e dei giardinetti delle case che si affacciano 
sulla strada

Park Mobile Parcheggi temporanei

Weed Bombing
Sensibilizzazione sulla gestione degli spazi pubblici

Mobile Vendors Installazioni per commercio ambulante

Micro-Mixing
Offerta di spazi commerciali in co-locazione

Park-Making Trasformazione degli spazi di parcheggio

Park(ing) Day Trasformazione degli spazi di parcheggio
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MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

New York
La Bombing Chair è l'atto di
costruire sedie con materiali
riciclati e metterle in uno spazio
pubblico per migliorare il comfort,
incoraggiare le riunioni e stimolare
un senso di appartenenza.
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MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

San Francisco
« From Pavements to Parks »,

Programma avviato dal Comune di San Francisco
Un quarto dello spazio pubblico di San Francisco è dedicato
all'auto. Per invertire la tendenza nel 2005 i designer dello
studio Rebar danno vita al loro primo "Parklet" costruendo
temporaneamente un parcheggio. A poco a poco, il
movimento Parking Day, che offre ai cittadini di tutte le città
del mondo la possibilità di recuperare parcheggi all'aperto per
uno o due giorni, è cresciuto.
Riconoscendone il valore urbano, sociologico e creativo di
questi parchi, il Dipartimento di pianificazione urbana di San
Francisco ha introdotto il programma "Pavement to Parks" nel
2010 (dai marciapiedi ai parchi). Mobili o fissi, permanenti o
stagionali, di dominio privato o pubblico, la principale
caratteristica di questi parchi e terrazze rimane la loro
modularità.
Dall'inizio del programma ufficiale, circa cinquanta di questi
spazi sono stati risistemati. La loro realizzazione è spesso resa
possibile solo attraverso finanziamenti privati, anche perché
oggi il commercio di marca fa a gara per collocarsi in queste
aree.
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INCROCI TEMPORANEI
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PISTE CICLABILI TEMPORANEE



2

ARREDO URBANO 
TEMPORANEO
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ARREDO URBANO 
TEMPORANEO



2

COMMERCIO TEMPORANEO
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COMMERCIO TEMPORANEO
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SPAZIO PER GIOCO E SPORT
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MOBILITA’ SOSTENIBILE 
TATTICA

Che cos'è il programma Piazze Aperte?
Piazze Aperte rientra nel Piano periferie, è un nuovo progetto del Comune di Milano che utilizza l’approccio 
dell'urbanismo tattico per riportare lo spazio pubblico al centro del quartiere e della vita  degli abitanti. Mira a far 
tornare le piazze a essere luoghi centrali della vita del quartiere, non più solo parcheggi o aree di passaggio, bensì aree 
da vivere e in cui vivere, dove Comune di Milano  e cittadinanza collaborano attivamente sia nella realizzazione 
concreta sia nella ideazione dei palinsesti. Restituire gli spazi ai cittadini che potranno, con attività, incontri o anche 
semplicemente  'vivendo' l’area tornare a dare senso compiuto al termine piazza come luogo di relazioni del quartiere. Il 
progetto ha un carattere sperimentale e temporaneo e nell'arco della sperimentazione  sarà possibile intervenire per 
migliorare ulteriormente gli spazi attraverso proposte di iniziative e proficua collaborazione con l’Amministrazione.
Cosa succede una volta che le piazze saranno allestite?
Il Comune di Milano collaborerà con la cittadinanza per creare questi spazi, ma anche per gestirli, mantenerli e 
programmare eventi.Questi ultimi possono variare da eventi stagionali, a  spettacoli, fiere ad altri tipi di attività non 
commerciali, che riflettano tutti i desideri dei cittadini. 
Questo approccio è stato provato in altre città?
Interventi tattici come quelli del programma Piazze Aperte sono stati implementati in modo esteso e con successo in 
tutto il mondo, tra cui Parigi in Francia, Atene in Grecia, Bogotà in  Colombia, Buenos Aires in Argentina, San Paolo e 
Fortaleza in Brasile, Città del Messico in Messico, Santiago del Cile in Cile, New York e Los Angeles negli Stati Uniti, e 
persino in città in via di  sviluppo come Addis Abeba in Etiopia e Mombai in India. 











CONTATT I

Avanzi – Sostenibilità per Azioni
Via Andrea Maria Ampère 61/a

20131 – Milano

Tel 02 305160
Fax 02 30516060
info@avanzi.org
www.avanzi.org

mailto:info@avanzi.org
http://www.avanzi.org/

